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In questo numero 

 
Con l’Intelligenza artificiale ormai entrata nelle nostre abitudini quotidiane, sta emergendo una nuova lingua: 
l’IA-taliano. Le conseguenze? Ne parliamo nella sezione “In Evidenza”, insieme ad un’indagine sull’adozione 



dell’AI nelle PA italiane e a un approfondimento sul progetto EUROPA (guidato dall’italiana Domyn), scelto 
dalla Commissione Ue per sviluppare un modello AI “made in Europe” e, soprattutto, open source. Chiude la 
sezione un interessante caso di collaborazione tra agenti AI per risolvere problemi matematici rimasti irrisolti 
fino ad ora. Col “Focus” entriamo nel merito di una questione molto sensibile: il monitoraggio delle emozioni 
dei lavoratori, su cui si è espresso il Garante della Privacy. In "Normativa" il via libera del Consiglio Ue al Digital 
Omnibus, il regolamento che semplifica l'attuazione dell'AI Act. Con la “Pillola” proponiamo un confronto tra i 
principali modelli AI: quale è meglio usare? E in quale contesto? Poi, come sempre, esempi, applicazioni alla 
PA, notizie e commenti. Buona lettura! 
 
  

In evidenza 

 

I nuovi Modelli Linguistici nell’era dell’IA-taliano  
di Annalisa Negrelli – Università degli Studi di Milano 
 
Da tempo si discute di come gli strumenti di digitalizzazione incidano sulla strutturazione del linguaggio 
umano, dando vita al fenomeno del cosiddetto “e-taliano”: termine coniato proprio per descrivere in che 
modo web, social media, sms, e-mail e più, in generale, gli strumenti digitali producano delle ricadute sulla 
lingua italiana.  
 
In questi ultimi anni, il dibattito è entrato ancora più nel vivo, per la diffusione dell’AI. Alcuni recenti studi 
sulla linguistica suggeriscono uno scenario in cui le macchine, originariamente addestrate su dati umani, nel 
tempo, presentano propri tratti culturali che, a loro volta, possono rimodellare la cultura umana, segnando 
l’inizio di un circolo vizioso tra esseri umani e macchine. 
 
Con la diffusione dei modelli linguistici LLM in ogni sede – legislativa, accademica, nell’attività della PA – il 
discorso si allarga alla questione dell’incidenza del linguaggio “artificiale” generato dall’AI sulla lingua “pura” 
umana, che dà vita al cosiddetto “IA-taliano. Questo è il termine concepito dal professor Giuseppe Antonelli, 
tra i massimi linguisti italiani viventi, nel volume Alfabit. L’italiano digitale dagli SMS all’IA, per descrivere il 
fenomeno in corso, riprendendo quanto già anticipato nel suo precedente saggio Storia brevissima (ma 
molto intensa) dell’IA-taliano, e a cui lo stesso ha dedicato la voce “IA-taliano” nell’Enciclopedia Treccani. 
 
In pratica, l’AI generativa funziona come uno strumento di codificazione e trasmissione di schemi culturali. 
Gli LLM addestrati su grandi dataset non si limitano a memorizzare un certo testo, parola per parola, ma 
incorporano e riproducono strutture più ampie – come convenzioni linguistiche, conoscenze fattuali, bias 
lessico-grafici, valori morali, strategie di ragionamento e tecniche persuasive – facendo propri gli schemi 
tipici del comportamento umano, con una preferenza per certe parole, stili e strutture testuali. E più gli 
utenti interagiscono con questi modelli, più questi ne escono rafforzati, contribuendo a plasmare il 
cambiamento sociale.  
 
La vera domanda che si pongono gli studiosi, in questo singolare scenario di scambio culturale tra uomo e 
macchina, è capire se il circolo vizioso sia bidirezionale, vale a dire se gli esseri umani siano ricettivi dei 
modelli generati dai sistemi di AI: questa dinamica potrebbe segnare un cambiamento profondo nella 
traiettoria dell’evoluzione culturale. A questo proposito, in uno studio del Max Planck Institute vengono 
presentate prove empiriche e causali su larga scala che sembrano dimostrare che gli esseri umani stiano 
replicando sempre più di frequente i tratti culturali mostrati da ChatGPT. 
 

https://www.treccani.it/vocabolario/e-taliano_(Neologismi)/
https://www.cell.com/trends/cognitive-sciences/abstract/S1364-6613(26)00003-3
https://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/ia-taliano/
https://arxiv.org/html/2409.01754v3


Questa tendenza all’uso dell’AI e degli assistenti alla scrittura comporta delle conseguenze non indifferenti: 
dall’appiattimento della lingua e dal declino delle diversità linguistiche, alla modellazione sull’american 
english, oltre che sul cinese – lingue di addestramento dei modelli più diffusi – con conseguente 
contaminazione a livello globale. Da non trascurare, poi, l’impoverimento della qualità linguistica causato 
dell’abuso e dalla diffusione dei vocaboli preferiti dai modelli AI. Curiosa anche la tendenza dell’autore 
umano a limitare l’uso dei “segni spia”, cioè quei vocaboli o segni ortografici comunemente usati dall’AI 
(elenchi puntati, aggettivi iperbolici, uso di segni grafici particolari ecc.), per non suscitare il sospetto che il 
proprio testo sia stato generato con l’assistenza dell’Intelligenza artificiale.  
La conseguenza più evidente consiste probabilmente nella perdita di creatività nella fase di brainstorming e 
di produzione scritta del pensiero, così come nella perdita della capacità di rielaborare con parole proprie un 
concetto, di adottare un taglio specifico (giornalistico, formale, informale), di sintetizzare un testo, di 
tradurlo nella propria lingua. All’opposto, un vantaggio indubbio è dato dalla correttezza ortografica e 
grammaticale del testo elaborato dall’AI.  
 
Ma siamo proprio sicuri che, nel bilanciamento tra rigore e creatività, ciò che si guadagna con il primo 
davvero possa compensare quello che si perde sul fronte della seconda? 
 
Per approfondire: 
M. Palermo, Sui testi generati dall’intelligenza artificiale. Verso un nuovo rapporto tra norma e uso? | 
Accademia della Crusca, 20 maggio 2026 
M. Arcidiacono, Freddo stil novo. L’intelligenza artificiale sta cambiando il modo di scrivere, ma non è detto 
che sia un male | Osservatorio ADUC, 14 maggio 2026 
 
 

Un modello replicabile per rendere la PA intelligente 
  
L’Apply AI strategy della Commissione europea dello scorso ottobre identifica la PA come settore strategico 
per l’adozione dell’Intelligenza artificiale. Le organizzazioni complesse, tenute a seguire procedure e 
regolamenti, potrebbero risparmiare tempo e denaro e guadagnare in efficienza, affidando ad agenti compiti 
e processi ripetitivi. E le PA sono l’esempio perfetto di questo tipo di realtà. 
  
Ma a che punto è davvero la PA nell’adottare l’AI? Una ricerca – pubblicata nel maggio scorso, promossa 
dalla Confederazione italiana Dirigenti e Alte professionalità con AI4I, AI for Industry – registra un gap tra 
settore pubblico e privato di 9 punti nell’AI Index, un parametro che misura cinque dimensioni: strategy & 
leadership; adoption & integration; governance & ethics; Human-AI Skills; awareness, trust & outcomes.   
  
La School of Management dell’Università Bocconi invece ha prodotto un report per fotografare la situazione 
e, individuati i punti di debolezza, propone soluzioni da percorrere, un modello replicabile e raccomandazioni 
sia per il singolo ente, sia per l’intero sistema pubblico. 
  
L’analisi del contesto fa emergere diverse carenze, anche profonde. Solo il 22% delle 123 PA intervistate ha 
misurato l’impatto degli strumenti AI. E poi mancano figure dedicate, non c’è una governance strutturata, 
andrebbero introdotte – come dicevamo – metriche di valutazione ex ante (cosa serve e dove?) ed ex post 
(che risultati ha portato?). 
  
Pur registrando miglioramenti significativi rispetto agli obiettivi europei del Digital Decade 2030, l’Italia è 
ancora in ritardo rispetto alla media europea. La digitalizzazione dei servizi pubblici per i cittadini è del 79% 
in Europa e del 68% nel nostro Paese, mentre i servizi per le imprese registrano rispettivamente l’85% e il 
76%. Nella cittadinanza le competenze digitali di base sono al 55.6% nell’Ue e a meno del 46% in Italia. 
  

https://www.cell.com/trends/cognitive-sciences/abstract/S1364-6613(26)00003-3
https://dornsife.usc.edu/news/stories/ai-may-be-making-us-think-and-write-more-alike/
https://accademiadellacrusca.it/it/contenuti/sui-testi-generati-dallintelligenza-artificiale-verso-un-nuovo-rapporto-tra-norma-e-uso/46422
https://accademiadellacrusca.it/it/contenuti/sui-testi-generati-dallintelligenza-artificiale-verso-un-nuovo-rapporto-tra-norma-e-uso/46422
https://www.aduc.it/statiunitideuropa/freddo+stil+novo+intelligenza+artificiale+sta_41156.php
https://www.aduc.it/statiunitideuropa/freddo+stil+novo+intelligenza+artificiale+sta_41156.php
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/apply-ai
https://www.cida.it/cida-e-ai4i-presentano-il-primo-ai-management-index/
https://fondazioneifel.it/images/AIPACT_report_AI_PA_2026.pdf
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/europes-digital-decade


I progetti attivi riguardano principalmente i Servizi generali con scrittura testi e interazioni in linguaggio 
naturale, seguiti dagli Affari economici, e puntano a migliorare l’efficienza operativa, a potenziare gestione e 
analisi dei dati, a migliorare l’accesso ai servizi. Dati che rilevano come sia l’efficientamento a prevalere, più 
dell’innovazione. 
  
Un altro dato interessante è che per lo più le PA non acquistano soluzioni su misura e nel 12% dei casi si 
muovono su autocandidatura dei produttori. I finanziamenti provengono in gran parte dal PNRR e questo 
pone anche un tema di sostenibilità e continuità del processo di digitalizzazione. AGID e PoliMi nel Rapporto 
sulla spesa ICT nella PA 2024 hanno registrato una spesa di 4.6 mld di euro, con una netta prevalenza del 
settore statale (90%). 
  
Il modello elaborato da Sda Bocconi, Maggioli e Ifel conta tre format per valutare la maturità organizzativa 
dell’ente (Maturity Model), la sostenibilità nel lungo periodo (Sustainability Assessment) e l’accoglienza 
riservata agli strumenti adottati (Impact assessment). 
  
Fra i suggerimenti strategici che emergono dall’applicazione del modello, troviamo la definizione 
di una strategia pluriennale e formalizzata, che disegni priorità e road map. Un ruolo fondamentale è 
attribuito alla formazione, pianificata su più anni e con un budget dedicato, sia per il personale nel 
complesso sia per creare figure specializzate. L’aggiornamento continuo è ritenuto indispensabile in 
particolare sulla cybersecurity e sulla privacy. L’ente deve essere resiliente dal punto di vista tecnologico, 
organizzativo ed economico se si vogliono adottare soluzioni con una durata significativa. Infine, viene la 
valutazione, non tanto sul rapporto costi benefici in senso stretto, ma considerando lo sforzo richiesto 
all’organizzazione in termini di tempo, complessità, carico di lavoro e coordinamento. 
  
A livello di sistema pubblico, le raccomandazioni riguardano in primis la sostenibilità post PNRR, visto che 
oltre un terzo dei progetti è ancora in fase di sperimentazione e non sono ancora stati definiti fondi 
alternativi. Secondo gli autori del report la valutazione dovrebbe essere resa obbligatoria, magari come 
requisito per ottenere finanziamenti. Infine, si ribadisce di nuovo la necessità di far crescere e trattenere 
figure competenti in Intelligenza artificiale e di creare capitolati specifici. 
  
Il report presenta anche l’altra faccia della medaglia, cioè quanto possono fare le start up e le Pmi per 
incontrare la PA, superando difficoltà come domanda frammentata e meccanismi di procurement 
farraginosi. Si tratta di un mercato con grandi aspettative di crescita, dai 12 miliardi del 2024 ai 50 attesi per 
il 2031. 
  
*Leggi qui il report della School of Management dell’Università Bocconi 
 
 

C’è un’AI “Made in Europe” (e ha una guida italiana…) 
  
L’Unione europea prova a fare un salto di scala nell’Intelligenza artificiale. Non con una nuova normativa, ma 
con un modello. Si chiama EUROPA ed è il progetto scelto dalla Commissione europea per sviluppare un 
sistema di AI di frontiera. Alla guida c’è l’azienda italiana Domyn, che coordina il consorzio vincitore della 
Frontier AI Grand Challenge, lanciata da Bruxelles nel febbraio 2026 nell’ambito dell’Apply AI Strategy.  
  
Il bando chiedeva ai principali innovatori del settore di sviluppare un modello da oltre 400 miliardi di 
parametri, cioè nella stessa fascia dei sistemi più avanzati oggi disponibili. E con un vincolo preciso: essere 
costruito e addestrato interamente su infrastrutture europee. 
  
Non è un dettaglio tecnico, ma la premessa politica del progetto. Oggi i modelli più potenti nascono 
soprattutto negli Stati Uniti e in Cina, ed è su quei sistemi che si appoggiano aziende, piattaforme e molti 

https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-05/Rapporto_La_spesa_ICT_nella_PA_2024.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-05/Rapporto_La_spesa_ICT_nella_PA_2024.pdf
https://fondazioneifel.it/images/AIPACT_report_AI_PA_2026.pdf
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/news/commission-selects-europa-consortium-winner-frontier-ai-grand-challenge-project-build-european-open
https://www.softwave-soltec.it/ia-di-frontiera/
https://www.softwave-soltec.it/ia-di-frontiera/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/funding/turning-strategy-action-commission-launches-frontier-ai-grand-challenge
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/apply-ai


servizi pubblici europei. EUROPA è un tassello centrale per la costruzione di un ecosistema autonomo, con 
effetti immediati anche su sicurezza dei dati e capacità di controllo. Sviluppare un modello interno, infatti, 
non solo riduce la dipendenza tecnologica ma permette di applicare direttamente le normative locali – dall’AI 
Act alle regole sulla privacy – senza passare da fornitori extra-Ue. In altre parole: poter decidere come, dove 
e a quali condizioni funziona l’AI. 
  
Ma in cosa consiste concretamente il progetto? EUROPA non è pensato come un’applicazione specifica, ma 
come un foundation model, cioè un’infrastruttura generale di grandi dimensioni su cui costruire applicazioni 
diverse: generazione di testi, traduzione, analisi documentale, assistenza conversazionale.  
  
Il punto chiave è il linguaggio. Il sistema sarà progettato per funzionare in tutte le 24 lingue ufficiali 
dell’Unione. Non è un aspetto marginale se si pensa che oggi l’AI globale è fortemente sbilanciata sull’inglese 
e su poche lingue ad alta disponibilità di dati.  
  
Il modello sarà rilasciato in open source, quindi liberamente accessibile. Questo apre un uso diretto in vari 
settori. Per esempio, le imprese possono usarlo come piattaforma per sviluppare nuove applicazioni; le 
università possono fare ricerca senza sostenere i costi dei modelli proprietari; le PA possono integrarlo nei 
loro sistemi, con maggiori garanzie per la protezione dei dati e la conformità normativa. L’effetto generale è 
quello di ampliare la base di accesso allo sviluppo dell’AI, oggi concentrata in pochi operatori globali. 
  
Di certo, addestrare un modello del genere richiede risorse non comuni. Per questo il consorzio avrà accesso 
fino al 2.5% della capacità della rete di supercalcolo EuroHPC per un anno, una delle più grandi allocazioni di 
calcolo mai concesse dall’Ue. A supporto ci sarà anche Colosseum, il supercomputer privato che Domyn sta 
sviluppando per gestire modelli fino a oltre un trilione di parametri e che funzionerà come risorsa 
computazionale aggiuntiva accanto alla rete pubblica.  
 
 
 
L’unione fa la forza, anche tra agenti AI 
  
L’Intelligenza artificiale può imitare il metodo collaborativo dei ricercatori? L’Università di Stanford, in 
collaborazione con l’azienda Together AI, ha testato una piattaforma AI per la ricerca, basata su LLM (se ne 
parla in questo paper). Si chiama EinsteinArena e si occupa di problemi matematici. A maggio 2026 era 
riuscita a risolverne 12, che da tempo restavano senza una risposta. 
  
Lo spunto interessante è come si è giunti a questo risultato: attraverso la piattaforma gli agenti AI possono 
conoscere la storia dei tentativi, dei fallimenti e delle soluzioni precedenti. Si tratta di un ulteriore passo 
avanti rispetto a sistemi di AI che percorrono sentieri paralleli e non mettono a patrimonio comune i risultati 
raggiunti – come invece succede attualmente fra ricercatori umani, che condividono dataset e studi preprint. 
  
Chi affronta il problema non deve quindi partire da zero, ma può inserirsi nel cammino già percorso da altri, 
grazie ai principali componenti di EinsteinArena: la raccolta di problemi aperti, ciascuno con un verificatore 
affidabile, la classifica sulle migliori soluzioni note per ciascun problema e un forum di discussione pubblico. 
  
Quello che si evidenzia è una struttura sociale simile a quella che contraddistingue la ricerca degli esseri 
umani, con agenti che pongono domande nel forum e altri che forniscono risposte, entrambe pubblicate 
dopo il vaglio di un moderatore. Queste discussioni possono essere verificate perché ne restano tracce 
nell’interfaccia del software (API) che dialoga con l’AI e dimostrano come la conoscenza progredisca per 
accumulo e condivisione.   
  

https://www.ilsole24ore.com/art/frontier-grand-challenge-domyn-guidera-progetto-dell-ai-sovrana-AIgNTNoD
https://www.key4biz.it/ai-il-consorzio-europa-a-guida-italiana-costruira-un-llm-europeo-finalmente/576203/
https://www.key4biz.it/ai-il-consorzio-europa-a-guida-italiana-costruira-un-llm-europeo-finalmente/576203/
https://www.key4biz.it/ai-il-consorzio-europa-a-guida-italiana-costruira-un-llm-europeo-finalmente/576203/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/high-performance-computing-joint-undertaking
https://www.domyn.com/compute
https://www.repubblica.it/tecnologia/2026/06/23/news/domyn_costruira_il_modello_ia_europeo_uljan_sharka_intervista-425429031/
https://www.repubblica.it/tecnologia/2026/06/23/news/domyn_costruira_il_modello_ia_europeo_uljan_sharka_intervista-425429031/
https://arxiv.org/abs/2606.10402?utm
https://einsteinarena.com/


La trasparenza alla base di EinsteinArena comprende anche il codice sorgente dei verificatori, i punteggi della 
classifica, i thread di discussione, le istruzioni per interagire con la piattaforma, il suo stesso codice sorgente 
e il codice di analisi utilizzato nei test (disponibile qui). 
  
I verificatori non hanno l’ultima parola: ci sono controlli aggiuntivi manuali e i problemi matematici vengono 
aggiornati quando si verificano risultati anomali. Possono essere scaricati ed eseguiti off line dagli agenti: in 
questo modo le nuove soluzioni possono essere testate prima di essere proposte on line sulla piattaforma, 
utilizzando gli stessi criteri. 
  
Unico requisito per partecipare a EinsteinArena: gli agenti devono prima registrarsi sulla piattaforma per 
poter cominciare a interagire. Ovviamente dietro agli agenti ci sono esseri umani, ma il paper sottolinea che 
la piattaforma è ottimizzata perché siano gli agenti a interagire. 
  
EinsteinArena non è un caso isolato. Il paper cita tre sistemi di AI che svolgono un lavoro simile – 
AlphaEvolve, Virtual Lab e TTT-Discover – come esempi del fatto che questo tipo di ricerca, che agisce su casi 
reali, può produrre risultati significativi più rapidamente rispetto all’elaborazione da parte del singolo agente. 
A differenza della piattaforma esaminata, però, la valutazione avviene sulla singola proposta di soluzione, in 
un ciclo chiuso, e non in uno spazio condiviso fra agenti eterogenei: una situazione che può quindi definirsi 
un esempio di collaborazione multiagente. 
  
I risultati raggiunti in ambito matematico, scelto come punto di partenza perché le soluzioni possono essere 
verificate in termini oggettivi, invitano a proseguire con la sperimentazione nel campo delle dimostrazioni 
formali, nella progettazione di algoritmi o in biologia computazionale. 
 
Il testo del paper 
 
  

Focus 

 

https://github.com/vinid/einstein-arena
https://arxiv.org/abs/2606.10402?utm


 
Si può monitorare lo stress dei dipendenti in chat? Arriva la risposta del Garante 
di Marco Bassini - Tilburg University 
 
Con un provvedimento del 14 maggio, il Garante per la Protezione dei dati personali ha rivolto un 
avvertimento formale a una società che aveva sviluppato un plug-in in grado di analizzare, tramite Intelligenza 
artificiale, i messaggi scambiati su Slack e Teams per stimare il livello di stress psicologico dei propri 
dipendenti. Il caso è interessante perché intreccia due discipline distinte, il GDPR e l’AI Act, su un terreno 
particolarmente sensibile: il monitoraggio delle emozioni dei lavoratori. 
 
Il plug-in la cui installazione è oggetto dell’istruttoria viene acquistato da aziende ed enti pubblici per essere 
messo a disposizione dei propri dipendenti, che possono scegliere liberamente di attivarlo. Il sistema analizza 
i contenuti dei messaggi per individuare “parametri di stress”, cancellando i dati subito dopo l’elaborazione. 
Se il datore di lavoro lo richiede, il sistema può fornirgli un report aggregato – disponibile solo se un numero 
di dipendenti sufficiente ha usato il servizio nella stessa settimana, per evitare che i singoli individui possano 
essere identificati. 
 
L’istruttoria del Garante ha preso le mosse da notizie di stampa secondo cui il plug-in sarebbe stato usato da 
diverse Pubbliche amministrazioni. Le verifiche ispettive hanno però ridimensionato il perimetro del caso: si è 
appurato che una sola azienda cliente ne aveva fatto uso e comunque non disponeva di elementi sufficienti 
per risalire all’identità dei singoli dipendenti interessati. 
 
Un punto centrale del provvedimento riguarda l’attribuzione dei ruoli GDPR. Lo sviluppatore del sistema ha 
dichiarato di agire come titolare autonomo del trattamento nei confronti degli utenti finali, escludendo che le 
aziende clienti possano accedere ai dati personali dei dipendenti che usano il servizio. Il Garante ha guardato 
con favore a questa impostazione, paragonandola a schemi già noti nella prassi (come nel caso delle 
assicurazioni sanitarie aziendali o dei servizi di assistenza psicologica convenzionati) in cui il datore di lavoro 
paga il servizio ma non entra mai in possesso dei dati sanitari o personali che ne derivano. 
 
Nonostante questa architettura convincente dei ruoli privacy, l’Autorità ha individuato un rischio residuo: 
nulla garantisce che, in futuro, aziende di piccole dimensioni o con organici particolarmente omogenei 
possano risalire all’identità dei dipendenti anche da un dato “aggregato”, specie se il numero di utenti attivi è 
di poco superiore alla soglia minima. Per questo il Garante ha imposto alla società sviluppatrice di adottare 
misure che impediscano in ogni caso, anche indirettamente, che il datore di lavoro venga a conoscenza di 
informazioni relative alla sfera emotiva dei propri dipendenti. Il provvedimento richiama anche il divieto al 
datore di lavoro di raccogliere dati non pertinenti all’attività lavorativa e lo Statuto dei lavoratori, che vieta 
accertamenti sanitari autonomi da parte del datore. Le informazioni sullo stato di benessere psicologico, 
secondo il Garante, restano di competenza esclusiva del medico competente, non del datore di lavoro. 
 
Il provvedimento è tra i primi a citare esplicitamente il divieto sancito dall’AI Act di utilizzare sistemi di 
Intelligenza artificiale per inferire le emozioni delle persone sul luogo di lavoro. Il Garante lo utilizza per 
rafforzare la lettura “sistematica” della normativa italiana sulla tutela dei lavoratori, segnalando che la 
conformità di sistemi come quello in discussione va valutata anche alla luce di questo divieto, oltre che del 
GDPR. Il provvedimento è un chiaro segnale di come le due normative inizino concretamente a saldarsi nella 
prassi applicativa delle autorità. 
 
Nel caso di specie, il Garante non ha irrogato sanzioni, dato che non è stato dimostrato che i trattamenti 
vietati si siano effettivamente verificati. L’Autorità si è limitata a un “avvertimento”, uno strumento preventivo 
che segnala alla società il rischio di violazione futura, imponendole di adottare accorgimenti tecnici e 
organizzativi per evitare che il report aggregato diventi, in concreto, un veicolo di re-identificazione dei 
lavoratori. 



 
 

Normativa 

 
Lo scorso 29 giugno il Consiglio Ue ha dato il via libera definitivo sul testo del Digital Omnibus on AI, il 
regolamento che semplifica l'attuazione dell'AI Act (parte del “Digital Package”), all’esito dell'approvazione 
del Parlamento europeo del 16 giugno. Il testo, anzitutto, differisce la data dell’applicazione degli obblighi per 
i sistemi ad alto rischio. Viene poi introdotto un nuovo divieto per la generazione di contenuti espliciti non 
consensuali e materiale pedopornografico – incluse immagini che denudano persone reali. È differita anche 
l’istituzione delle sandbox normative nazionali, mentre si riduce da 6 a 3 mesi il periodo di "grazia" per il 
watermarking dei contenuti generati da AI. Il testo chiarisce, infine, le competenze dell'AI Office sui sistemi 
basati su modelli GPAI e introduce un meccanismo per risolvere le sovrapposizioni con normative settoriali 
sulla sicurezza dei prodotti. L'atto entrerà in vigore tre giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale Ue, 
attesa a breve. 
 
 

Applicazioni alla Pubblica 
Amministrazione 

  

ITALIA 
 

AdA – Consip 
Strumento di Intelligenza artificiale implementato 
sul portale ufficiale Acquisti in Rete per guidare e 

supportare gli utenti (PA e operatori economici) nella 
navigazione, chiarire dubbi e risolvere problemi 

relativi ai servizi di e-procurement gestiti da Consip. 
ChatBot Consip 

 
CAMILLA – inPA 

Assistente digitale per i concorsi pubblici, sviluppata 
dal CSI Piemonte in collaborazione con il Formez, per 

semplificare il rapporto tra cittadini e PA. È attiva 
principalmente sul portale in PA per guidare gli 

utenti sui bandi, i requisiti, le scadenze e le 
procedure dei concorsi. 

CAMILLA inPA - Il volto nuovo della PA 
 
  

UNIONE EUROPEA 
 

Irlanda – MyGovID 
Assistente digitale per servizi pubblici che orienta i 

cittadini tra servizi fiscali, sanitari, sociali. 
MyGovID - Home 

 
 

MONDO 
 

CalFresh (SNAP) – California 
Assistente AI che guida i cittadini nell’accesso ai 

sussidi alimentari, automatizza domande frequenti, 
semplifica procedure complesse. 

 GetClFresh 

 
  

https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/my_template/resources/chatbot.html
https://camilla.gov.it/webchat/inpa/
https://www.mygovid.ie/
https://www.getcalfresh.org/en/


AI in pillole 

 

Recap degli strumenti e modelli AI più evoluti – stato dell’arte (luglio 2026) 
a cura di Annalisa Negrelli 
 
Lo stato di avanzamento dei nuovi modelli AI mostra un’accelerazione significativa negli ultimi tempi, con 
sistemi sempre più capaci di comprendere contesti complessi, generare contenuti realistici e adattarsi 
dinamicamente alle esigenze degli utenti.  
Qui di seguito una carrellata delle applicazioni più diffuse nelle loro versioni più efficienti, suddivise in base 
alle loro funzioni e skills. 
 

1. Modelli linguistici generalisti (LLM di punta): Il "gap" qualitativo tra i tre big è oggi minimo. La scelta si 
gioca più su ecosistema, costo e caso d'uso specifico che su un singolo benchmark. 

MODELLO FORZA SKILLS UTILITÀ 
Claude 
versione Opus 4.8 
(Anthropic) 

Coding, ragionamento 
affidabile, 
sicurezza/trasparenza 

Scrittura e revisione 
testi lunghi 

Sviluppo software, 
contesti enterprise 
regolamentati (legale, 
sanitario, finanziario), 
scrittura tecnica 

GPT 
versione 5.5 
(OpenAI) 

Ragionamento astratto, 
matematica di 
frontiera, agentic 
tooling 

Matematica/logica 
pura, agenti autonomi 
complessi 

Uso generalista, flussi misti 
codice+documenti+ ricerca, 
matematica avanzata 

Gemini 
versione 3.1 Pro / 3.5 
Flash 
(Google) 

Contesto lunghissimo 
(fino a 2M token), 
multimodalità nativa 
(video/audio) 

Documenti/video 
molto lunghi, 
ecosistema Google 

Analisi di documenti 
enormi, integrazione Google 
Workspace, 
revisione di riunioni/video 

DeepSeek 
Kimi 
Qwen 
Llama 
(open weight) 

Costo quasi nullo, self-
hosting, sovranità dei 
dati 

Budget zero o self-
hosting 

Startup con budget limitato, 
uso su infrastrutture 
proprie, 
privacy stretta 

Grok  
versione 4.1 
(xAI) 

Attualità/ricerca in 
tempo reale, contesto 
ampio 

 
 

Notizie, 
dati aggiornati, 
tono meno filtrato 

Mistral 
 

Sovranità europea dei 
dati 

 Aziende UE con vincoli 
normativi su dove risiedono 
i dati 

 
 

2. Coding e sviluppo software (agenti + IDE): qui la competizione è più frammentata: nessun singolo 
tool vince ovunque, e molti team combinano più strumenti. 

MODELLO CATEGORIA SKILLS FORZA 
Claude Code 
(Anthropic) 

Agente da terminale Backend, repo grandi, 
refactor pesanti 

Massima autonomia su 
refactor multi-file, 
comprensione di repo 



grandi; 78,9% Terminal-
Bench 2.1 con Opus 4.8 

Cursor IDE nativo AI (fork 
VS Code) 

Frontend React/Next.js, 
editing rapido 

Composer per modifiche 
multi-file, Tab per 
completamento, massima 
"polish" 

GitHub Copilot Estensione IDE Team già su 
GitHub/enterprise, 
adozione di massa 

Massima 
diffusione/compatibilità  
 

Windsurf  
Devin Desktop 
(Cognition) 

IDE + agente cloud  Cascade (agente multi-file) e 
Codemaps 

OpenAI Codex CLI Agente da terminale  Leader Terminal 

Cline  
Aider  
Opencode 

Open source, "bring 
your own model" 

 NO lock-in e possibilità 
di scegliere il modello 

Massima flessibilità e 
indipendenza dal vendor 

Kiro (AWS) IDE "spec-driven" Cloud/DevOps specifico Sviluppo strutturato per 
requisiti/design/task 

 
 

3. Generazione immagini:  

MODELLO FORZA NOTE UTILITÀ 
Midjourney V7 Qualità artistica ed 

estetica migliore per 
stile pittorico 

No API pubblica per la 
maggior parte degli 
utenti 

Arte/illustrazione 
stilizzata 

Nano Banana / Nano 
Banana Pro 
(Google, dentro Gemini) 

Fotorealismo, resa del 
testo nelle immagini, 
coerenza del 
personaggio 

Diventato in poco 
tempo tra i più capaci 

Foto realistiche e 
coerenza personaggi 

GPT Image 1.5 (OpenAI) Coerenza dei 
personaggi tra 
generazioni, versatile 
(foto e anime) 

Moderazione copyright 
molto stringente 

Alto volume a basso 
costo (e-commerce, 
marketing 

 
 

4. Generazione video 

STRUMENTO FORZA LIMITI 
Google Veo 3.1 Fisica realistica, comprensione del 

linguaggio cinematografico, audio integrato 
Clip brevi  
(max8 secondi) 

OpenAI Sora 2 Scene fotorealistiche, narrazione temporale Nessun audio nativo 

Kling 3.0 (Kuaishou) Movimenti dinamici, qualità 
cinematografica, motion control 

_ 

 
 

5. Agenti, produttività e ricerca 

STRUMENTO USO PRINCIPALE 
Claude (Cowork/Projects)  
ChatGPT (Deep Research/GPTs) 

Ricerca approfondita multi-fonte, sintesi documenti 



Perplexity Ricerca con citazioni trasparenti in tempo reale 

NotebookLM (Google) Analisi e Q&A su set di documenti propri 

 
 
Dalla comparazione, in sintesi, emerge che: 

• Frontier assoluti (per massima capacità, prezzo più alto) sono: Claude Opus 4.8, GPT-5.5, Gemini 3.1 
Pro. 

• Nella fascia "value" (ottimo rapporto qualità/prezzo) si collocano: Gemini 3.5 Flash, GPT-5.4, Claude 
Sonnet 4.6. 

• Open weight (gratis/self-host, ma capacità buona, non eccellente): DeepSeek, Llama 4, Qwen, Kimi 
 
 

Notizie 

 

A. Ceredani, Trump sospende il veto ad Anthropic, ma le IA cinesi ora sono più vicine | Avvenire, 1 luglio 2026 
 

G. Mosca, Meta sta costruendo un ponte tra cervello e computer senza impianti chirurgici | La Repubblica, 30 
giugno 2026 

 
P. L. Pisa, Se l’Europa insegue Usa e Cina non è colpa dell’AI Act | La Repubblica, 28 giugno 2026 

 
Gli Usa riaprono Anthropic: revocato il blocco a Claude Mythos 5. Ma sul caso pesa ancora l’ombra della Cina 

| Corriere della Sera, 27 giugno 2026 
 

G. Noci, La grande illusione (americana) dell’AI | Il Sole 24 Ore, 26 giugno 2026 
 

Le terre del futuro | Internazionale, 25 giugno 2025 
 

S. Kean, Papiri di Ercolano: il Vesuvio li ha sepolti, ora l’intelligenza artificiale li sta decifrando | National 
Geographic, 25 giugno 2026 

 
M. Martorana e Z. Sichi, Propaganda sintetica: quando l’AI altera il vero per orientare il consenso | Agenda 

Digitale, 24 giugno 2026 
 

E. Betti, L’intelligenza artificiale può colmare il vuoto dei primi minuti di un’emergenza? La scommessa di AI-h 
| Wired, 22 giugno 2026 

 
R. Cosentino, «Bastano 13 parole su Reddit o su un social per manipolare i risultati di un chatbot di 

intelligenza artificiale» | Corriere della Sera, 20 giugno 2026 
 

L. Tremolada, L’era dell’AI entra nella fase due: il futuro del lavoro secondo Microsoft e Anthropic | Il Sole 24 
Ore, 19 giugno 2026 

 
G7, i leader dell’IA al tavolo dei potenti: chiedono una coalizione guidata dagli USA | La Repubblica, 18 giugno 

2026 
 

T. Brambilla, La Francia abbandona Palantir per sostituirla con il fornitore di analisi dati nazionale ChapsVision 
| AI News, 17 giugno 2026 

https://www.avvenire.it/economia/trump-sospende-il-veto-ad-anthropic-ma-le-ia-cinesi-sono-piu-vicine_110416
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https://www.corriere.it/economia/intelligenza-artificiale/26_giugno_27/gli-usa-riaprono-anthropic-revocato-il-blocco-a-claude-mythos-5-ma-sul-caso-pesa-ancora-l-ombra-della-cina-4b67e95d-d730-4890-9bd1-86fec580bxlk.shtml
https://www.corriere.it/economia/intelligenza-artificiale/26_giugno_27/gli-usa-riaprono-anthropic-revocato-il-blocco-a-claude-mythos-5-ma-sul-caso-pesa-ancora-l-ombra-della-cina-4b67e95d-d730-4890-9bd1-86fec580bxlk.shtml
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https://www.corriere.it/tecnologia/26_giugno_20/intelligenza-artificiale-ricerche-geo-poisoning-13-parole-ricerca-cornell-university-178c103d-b6e7-452a-8e90-1a967496axlk.shtml
https://www.corriere.it/tecnologia/26_giugno_20/intelligenza-artificiale-ricerche-geo-poisoning-13-parole-ricerca-cornell-university-178c103d-b6e7-452a-8e90-1a967496axlk.shtml
https://24plus.ilsole24ore.com/art/l-era-dell-ai-entra-fase-due-non-conta-piu-modello-conta-chi-controlla-conoscenza-AIjdj5iD
https://24plus.ilsole24ore.com/art/l-era-dell-ai-entra-fase-due-non-conta-piu-modello-conta-chi-controlla-conoscenza-AIjdj5iD
https://www.repubblica.it/tecnologia/2026/06/18/news/g7_ia_altman_amodei_hassabis-425417916/
https://www.repubblica.it/tecnologia/2026/06/18/news/g7_ia_altman_amodei_hassabis-425417916/
https://ainews.it/la-francia-abbandona-palantir-per-sostituirla-con-il-fornitore-di-analisi-dati-nazionale-chapsvision/
https://ainews.it/la-francia-abbandona-palantir-per-sostituirla-con-il-fornitore-di-analisi-dati-nazionale-chapsvision/


 
L. Zorloni, Cosa ci fa World, il progetto di Sam Altman per certificare gli esseri umani con la scansione 

dell’iride, a Roma e su Tinder? Molto più di quanto pensiate | Wired, 16 giugno 2026 
 
 

Commenti 

 
P. Benanti, Il paradosso di Jevons e il lavoro nell’era dell’Ia | Il Sole 24 Ore, 1 luglio 2026 

 
A. Aresu, La bolla dell’intelligenza artificiale | La Repubblica, 30 giugno 2026 

 
B. Schneier, Once, cyber-attacks required great skill. AI is changing that | The Guardian, 29 giugno 2026 

 
L. Napoleoni, L’Europa brucia: l’Ai ci salverà? Forse andrebbe sottratta all’oligopolio che la gestisce | Il Fatto 

Quotidiano, 28 giugno 2026 
 

F. Ricceri, Giorgio Parisi: il vero rischio dell’intelligenza artificiale non è la fine dell’umanità, ma la fine del 
nostro spirito critico | Rivista AI, 28 giugno 2026 

 
E. Manna, IA e social si prendono tutto, e il pensiero sparisce | Avvenire, 27 giugno 2026 

 
J. Hohmann e K. Chan, Who is winning the AI battle? | The Washington Post, 25 giugno 2026 

 
B. Schneier e N. E. Sanders, If an AI chatbot misleads you, who is to blame? | The Guardian, 24 giugno 2026 

 
P. Benanti, La battaglia dell’AI si gioca sul filo dell’elettricità. E la Cina è in vantaggio | Il Sole 24 Ore, 23 giugno 

2026 
 

G. Iannantuoni, Scuola e libertà ai tempi dell’AI | Corriere della Sera, 22 giugno 2026 
 

E. Belisario et al., Cosa significa "sovranità" nell’era dell’IA? | LeggeZero, 21 giugno 2026 
 

G. Tremonti, Per l’AI servono regole globali | Corriere della Sera, 21 giugno 2026 
 

L. Gambardella, Il G7 corteggia l’AI ma dimentica le telco: sbagliato, ecco perché | Agenda Digitale, 19 giugno 
2026 

 
F. Cella, La sfida dell’AI alla matematica degli umani | Corriere della Sera, 17 giugno 2026 
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Webinar - L’uso etico e giuridicamente corretto 

dell’IA nelle strutture sanitarie: i ruoli e le 
responsabilità mediche | 22 luglio 2026 
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ISPI, Tutta l’Intelligenza Artificiale vien per nuocere? 
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